
Cresta Kuffner - Mont Maudit

Accesso: per la A5 fino al suo termine. All'ultimo tornante prima del Tunnel del Monte Bianco uscire a destra e salire a La Palud dove si trova la partenza della funivia che porta al rifugio Torino. 

Avvicinamento: 1) dal rifugio prendere piede sul ghiacciaio e portarsi al col Flambeaux. Scendere e traversare verso ovest sotto la parete N della Tour Ronde, fino a raggiungere la barriera spartiacque tra la Combe Maudite e la Brenva. Reperire il pendio appena a destra di due evidenti torrioni rocciosi. Risalirlo, arrivati in cresta scendere qualche metro versante Brenva per reperire il bivacco della Fourche. 
2) come 1 fino alla base della barriera e del canale nevoso. non risalirlo ma proseguire lungo la barriera che diventa rocciosa. Al termine delle rocce c'è un pendio nevoso che parte molto largo ed esce in cresta molto stretto. Risalirlo fino al suo termine per sbucare sul filo nevoso. Da qui proseguire verso la vetta del Maudit. 

Lunghezza: quasi 1000 m di dislivello dalla base del pendio di accesso alla cresta. 

Difficoltà: III/4c, a inizio stagione quando c'è abbondanza di neve, molti passaggi rocciosi sono evitabili. 

Itinerario: seguire fedelmente il filo di cresta seguendo i punti di debolezza della cresta, fino alla caratteristica lama nevosa che precede la punta dell'Androsace. Superata la cresta nevosa aggirare il monolite versante Brenva con un lungo traverso discendente fin dove questo termina contro una placca rocciosa surmontata da strapiombi. Disarrampicare la placca fessurata per entrare nel canale nevoso (ancoraggio su cordoni in posto per eventuale breve doppia) oppure aggirare il passaggio a destra nel punto di debolezza degli strapiombi, fino a tornare sul filo di cresta. Da qui si zigzaga verso sinistra trovando i punti facili del percorso e si continua fno alla prima spalla. La cresta torna nevosa, fino a che questa si raddrizza e torna di terreno misto. Seguire il filo tra lame di roccia fino alla seconda spalla. Da qui si può scendere lungo il ripido pendio nevoso in direzione della via normale di salita al Mont Maudit, oppure proseguire fino in cima continuando per cresta e pendio nevosi e contornando a destra la torre rocciosa sommitale. 

Materiale: piccola selezione di friends dallo 0.4 al 1 camalot, fettucce, rinvii, casco, picozza e ramponi calssici, imbrago, discensore, ecc... 

Note: Personalmente preferisco partire presto dal rifugio Torino in quanto si dorme e si mangia meglio che alla Fourche (sempre colmo di alpinisti) e si scala con uno zaino più leggero. 

Discesa: Per la via normale dei Trois Mont Blanc fino all'Aiguille du Midi, dove tramite la funivia panoramica si ritorna al rif. Torino. ATTENZIONE: la via di discesa è fortemente esposta alla caduta di seracchi! 


Disclaimer 
Ciò che è riportato in questa pagina è mirato alla divulgazione di informazioni utili ed affidabili per affrontare salite, scalate, gite di sci alpinismo e fuoripista, cascate e tutto ciò che ci offre la montagna nella maggior sicurezza possibile, perché ogni alpinista ed amante della montagna possa partire per un'avventura con una corretta preparazione preventiva. Noi rimaniamo sempre a vostra disposizione per ulteriori chiarimenti e consigli, ma non possiamo agire per voi e spesso non 
saremo presenti durante le vostre gite. Pertanto, rimarrà vostro compito e responsabilità valutare le condizioni della montagna sul momento, che possono cambiare in modo repentino secondo gli agenti atmosferici. Dovrete quindi saper valutare con la vostra esperienza e capacità il terreno che vi circonda, e prendere le decisioni necessarie per il corretto svolgimento della salita nel momento stesso in cui sarete in montagna. 
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